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Prato, 26 Giugno 2025 

Lettera informativa n. 20/2025 

  

 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

OGGETTO: PROROGA DEL TERMINE PER LA COMUNICAZIONE DELLA PEC DEGLI 

AMMINISTRATORI 

Facendo seguito alla nostra Lettera informativa n. 19/2025 del 23 giugno 2025 in merito all’obbligo 

di comunicazione al Registro delle Imprese dell’indirizzo PEC degli amministratori di Società, Vi 

segnaliamo che, con nota n. 127654 del 25 giugno 2025, il MIMIT ha ufficialmente disposto la 

proroga del termine originariamente previsto per tale adempimento. 

 

Il nuovo termine è fissato al 31 dicembre 2025, in luogo della scadenza precedentemente individuata 

nel 30 giugno 2025. 

Il rinvio riguarda esclusivamente le società già costituite al 1° gennaio 2025 e risponde alle richieste 

del mondo professionale per evitare sovrapposizioni con gli adempimenti connessi all’approvazione 

dei bilanci. 

 

Il Ministero ha altresì precisato che restano invariate le modalità operative già delineate nella 

propria nota del 12 marzo 2025.  
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Pertanto: 

- l’obbligo di comunicazione permane in capo al singolo amministratore, che dovrà indicare un 

proprio domicilio digitale (PEC) personale e, secondo l’interpretazione ministeriale, esclusivo; 

- in caso di inadempimento, continua a sussistere il rischio di applicazione della sanzione 

amministrativa ex art. 2630 c.c. 

 

Le indicazioni ministeriali non risultano pienamente coerenti con l’interpretazione fornita da 

Unioncamere pertanto, in attesa di un allineamento ufficiale, sarà nostra cura aggiornarVi 

tempestivamente su eventuali sviluppi normativi o interpretativi. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali chiarimenti. 

Cordiali saluti 

Professionisti Associati 

 


